
PROTOCOLLO DI ISTITUTO PER LA MOBILITA’ STUDENTESCA 
INTERNAZIONALE 
 
Fonti normative di riferimento: 
- Raccomandazione (CE) n. 961/2006: “Carta Europea di Qualità per la Mobilità”, pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 30.12.2006; documento aggiornato nel 
giugno 2017; 
- Nota MIUR, prot. n. 843 del 10 aprile 2013, contenente le “Linee di indirizzo sulla mobilità 
studentesca internazionale individuale”, che sostituisce le precedenti Circolari in materia 
(C.M. n. 181 del 17/3/1997, C.M. n. 236 del 8/10/1999 e C.M. n. 59 del 1/8/2006); 
- Legge n. 107/2015; 
- MIUR Attivita’ di Alternanza Scuola Lavoro, Chiarimenti Interpretativi - 28 marzo 2017 - 
- Legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” (“percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento”) 
- Percorsi per le Competenze trasversali e per l’Orientamento - Linee Guida ai sensi 
dell’articolo 1, comma785, Legge 30 dicembre 2018, n.145 - Decreto ministeriale 774 del 4 
settembre 2019. 
 
PREMESSA 
Il Liceo  “Vito Fornari” di  Molfetta riconosce il valore della mobilità studentesca 
internazionale e dell’educazione interculturale come momenti fondanti del proprio piano 
dell’offerta formativa. In linea con la normativa sopra richiamata, promuove e sostiene la 
partecipazione dei propri alunni alla mobilità internazionale individuale, nella convinzione 
che tali esperienze rappresentino “una esperienza pedagogica a livello internazionale anche 
per gli insegnanti coinvolti e offra l’occasione per sviluppare la dimensione internazionale 
della scuola” (cfr. Nota MIUR n. 843/2013). 
L'Istituto, da anni è impegnato accanto all’Associazione e alla Fondazione Intercultura nello 
sviluppo di modelli condivisi per la valorizzazione delle esperienze, delle conoscenze e delle 
competenze acquisite da studenti partecipanti a programmi di mobilità individuale nell'ottica 
della facilitazione del reinserimento nelle classi di appartenenza. A seguito di quanto sopra, 
il Liceo adotta il Protocollo di valutazione Intercultura per la valutazione della competenza 
interculturale degli studenti che hanno partecipato a un programma semestrale o annuale di 
mobilità internazionale individuale, nella convinzione che attraverso il raccordo della 
dimensione disciplinare con quella interculturale sia possibile giungere a ciò che il  Ministero 
dell’Istruzione definisce «valutazione globale» (MIUR, 2013) dello studente rientrato da un 
anno all’estero.  
Gli strumenti che lo compongono sono: 
- Due diari di bordo (mentre lo studente è all’estero). 
- Una presentazione guidata (al rientro). 
- Una griglia di osservazione della presentazione guidata (al rientro). 
- Alcune schede per la raccolta di osservazioni proprie e di terzi (al rientro) 
- Rubrica valutativa 
- Altro materiale come, ad esempio, eventuali blog che lo studente scrive durante la sua 
esperienza all’estero; documenti che lo studente riporta dall’estero come certificazioni 
linguistiche, documenti prodotti dalla scuola ospitante. 



Il Protocollo è elaborato seguendo le linee-guida proposte dalla Fondazione Intercultura e 
tratto da: Baiutti, M. (2019). Protocollo di valutazione Intercultura. Comprendere, 
problematizzare e valutare la mobilità studentesca internazionale. Pisa: ETS) 
 

PARTE PRIMA: STUDENTI ITALIANI ALL’ESTERO 
 
DESTINATARI 
Studenti del Liceo che trascorrono un periodo di qualche mese (bimestre, trimestre o 
semestre) o di un intero anno scolastico all’estero, in soggiorno-studio individuale, 
organizzato dalla scuola in collaborazione con altre scuole straniere, da associazioni 
qualificate operanti nel settore, da agenzie formative specifiche, che prevedano, comunque, 
la frequenza scolastica. 
 
FINALITÀ 
- favorire la partecipazione degli allievi dell’istituto alle esperienze di studio all’estero 
nell’ambito di programmi di scambio interculturale 
- contribuire alla progettazione dell’esperienza di studio all’estero dal punto di vista degli 
obiettivi formativi da raggiungere 
- monitorare il soggiorno all’estero dal punto di vista didattico 
- responsabilizzare gli studenti in mobilità internazionale sui loro doveri in funzione del loro 
reinserimento nella scuola italiana 
- assicurare una corretta valutazione dell’esperienza ai fini del reinserimento nella scuola 
italiana e dell’attribuzione dei crediti 
- regolamentare le procedure e gli atti formali relativi all’attività assicurandone trasparenza e 
parità di trattamento per tutti gli studenti 
- sostenere lo studente durante la sua esperienza interculturale 
- sostenere i docenti e i compagni di classe dell’alunno in mobilità al fine di rendere 
l’esperienza il più possibile positiva per tutte le parti coinvolte 
  - valorizzare l’esperienza interculturale e incoraggiare e favorire la sua diffusione ai fini di 
una crescita partecipata di tutti l’Istituto.  
 
Periodi di studio all'estero e Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento.  
 
Gli studenti in mobilità internazionale, e gli studenti che svolgono un periodo di formazione 
all'estero, come previsto dal comma 35 della Legge 107/2015, potranno far valere le attività 
in funzione all'adempimento dell'obbligo dei PCTO. Al fine di far valere l'esperienza, gli 
alunni che partecipano a progetti di mobilità internazionale dovranno presentare i seguenti 
documenti rilasciati dalla scuola di accoglienza e/o dall'agenzia o ente promotore del 
progetto di mobilità: 

- la dichiarazione della permanenza all'estero con l'indicazione del luogo e del periodo 
- la certificazione delle competenze acquisite: competenza personale, sociale e 

capacità di imparare a imparare; competenza in materia di cittadinanza; competenza 
imprenditoriale. 

Gli studenti in mobilità individuale possono avere riconosciuta l’esperienza ai fini dei PCTO 
secondo la seguente tabella: 
1. Mobilità annuale fino a 120 ore 
2. Mobilità semestrale fino a 100 ore 
3. Mobilità trimestrale fino a 80 ore 



4. Stage internazionali autofinanziati fino a 50 ore 
(specifiche del MIUR FAC-MIUR-A.S.L.-ottobre 2016 –MIUR Attivita’ di Alternanza Scuola 
Lavoro, Chiarimenti Interpretativi- 28 marzo 2017 - MIUR Percorsi per le Competenze 
trasversali e per l’Orientamento - Linee Guida ai sensi dell’articolo 1, comma785, Legge 30 
dicembre 2018, n.145- Decreto ministeriale 774 del 4 settembre 2019) 

 
 
 

PARTE SECONDA: STUDENTI STRANIERI OSPITI 
 

Nello spirito della premessa del presente protocollo, l’Istituto si impegna a valorizzare la 
presenza degli studenti stranieri, ospiti nell’ambito di programmi di mobilità studentesca 
internazionale, a favorirne il migliore inserimento e il massimo risultato reciproco in termini di 
scambio interculturale. 
 
Il DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
- prima dell’arrivo dello studente, d’intesa col referente di mobilità studentesca internazionale 
individua la classe idonea dove inserire lo studente; 
- accoglie, al suo arrivo, lo studente e lo affida al referente della mobilità internazionale per 
un primo contatto col nuovo ambiente; 
- individua nel Consiglio di classe un docente Tutor che segua lo studente. 
REFERENTE PER LA MOBILITÀ INTERNAZIONALE 
- esamina il fascicolo personale e la documentazione scolastica estera (normalmente in 
lingua inglese) inoltrati alla scuola al momento dell’iscrizione dello studente straniero; 
- predispone un colloquio conoscitivo con lo studente al momento del suo arrivo e verifica le 
sue necessità di certificazione finale; 
- coinvolge il coordinatore della classe e i docenti; 
- supporta i Consigli di classe ai fini di una linea di comportamento unitaria; 
- fornisce materiale di supporto al Tutor; 
- aiuta il Tutor a predisporre la certificazione finale, se richiesto in lingua inglese, da 
consegnare 
alla fine dell’anno scolastico allo studente straniero; 
- si occupa della ricaduta e valorizzazione della presenza dello studente straniero all’interno 
dell’Istituto, incoraggiando una crescita interculturale partecipata di tutta la scuola. 
   
 
    
IL DOCENTE TUTOR 
 
 - prepara e sensibilizza la classe all’accoglienza 
- predispone un orario e un piano di lavoro personalizzato in base alle competenze 
linguistiche, 
alle aspettative, al profilo della scuola di provenienza dello studente 
- suggerisce attività di peer tutoring ai compagni di classe in particolare nei primi mesi, per 
facilitare la comunicazione e l'inserimento veloce nelle attività didattiche 
- informa tempestivamente la famiglia ospitante su ogni problema o difficoltà che dovesse 
insorgere con lo studente ospitato. 



 
I DOCENTI DELLA CLASSE 
- coinvolgono gradualmente lo studente nelle attività della classe; 
- aiutano lo studente a presentare al meglio il suo paese e la sua cultura; 
- man mano che cresce la padronanza dell’italiano, valorizzano lo studente coinvolgendolo  
in brevi e mirate lezioni di lingua madre o veicolare; 
- ne favoriscono l’apprendimento linguistico attraverso le discipline; 
- valorizzano l’esperienza di studio svolta nel paese di origine, laddove possano esserci 
complementarità utili per le diverse discipline; 
- si adoperano per mantenere attivo l’interesse verso la persona e il contesto culturale di 
provenienza. 
 
ALLEGATI: 
 
1. Diario di bordo n.1 
2. Diario di bordo n. 2 
3. Traccia per la sua presentazione dell’esperienza all’estero 
4. Scheda di osservazione 
5. Rubrica di valutazione competenza interculturale 
 


